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ADR IN ITALIA
 Nascono nel tentativo di rendere meno lenta la giustizia 

nel nostro Paese

Legge 29 novembre 1993, n. 580 – Riordino delle Camere di Commercio

Attivazione di camere arbitrali e di conciliazione in grado di agevolare la 

risoluzione stragiudiziale tra imprese e tra imprese e consumatori

D. Lgs 17 gennaio 2003, n. 5 – c.d. rito societario

Attuazione del titolo VI, “Della conciliazione stragiudiziale” con 

introduzione di una legislazione di settore, ma senza la normativa quadro
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ADR IN ITALIA

D. LGS 4 MARZO 2010 N. 28

NASCITA DELLA “MODERNA” MEDIAZIONE

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. decreto del 

“Fare”

Reintroduzione dell’obbligatorietà della mediazione come 

condizione di procedibilità
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VARI TIPI DI ADR

ADR aggiudicativi ADR non aggiudicativi

Arbitrato
Quick arbitration (arbitrato rapido)

High-Low Arbitration (arbitrato condizionato)

Baseball-Arbitration (arbitrato per offerta finale)

Rent-a-Judge (noleggio di un giudice)

Private Judging (giudizio privato)

Med-Arb (mediazione-arbitrato)
Med-then-Arb (conciliazione-poi-arbitrato)

Arb-Med

Settlement Conference

Ombudsman (giurì bancario)

Mediazione
Negoziazione

Dispute Review Board (collegio consultivo tecnico)

Early Neutral Evaluation (valutazione preliminare)

Partnering Dialogue (incontro di partenariato)

Summary Jury Trial (giudizio consultivo)

Mini-trial (mini-processo)

“WIN-WIN”
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LA MEDIAZIONE OBBLIGATORIA

La sentenza della Corte Costituzionale n. 272/2012, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 

dell’art. 5 comma 1 del d. l.gs. 28/2010 - che aveva introdotto il tentativo obbligatorio di 

mediazione in determinate materie - per eccesso di delega, con conseguente decadenza 

dell’obbligatorietà della mediazione in  tali materie.

La recente l. 98/2013, di conversione del d.l. 69/2013 (c.d. d.l. fare), ha reintrodotto 

l’obbligatorietà del tentativo di mediazione nelle seguenti materie: diritti reali, divisione, 

successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di azienda, risarcimento del 

danno da responsabilità medica e sanitaria, risarcimento del danno da diffamazione a mezzo 

stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari, condominio.

La nuova norma prevede, poi, l’obbligo di esperire il tentativo di mediazione anche quando sia il 

giudice a disporlo in sede di giudizio (anche di appello).

Permane,altresì, la possibilità di esperire il tentativo di mediazione anche con riferimento ad altre 

tipologie di controversie, su libera iniziativa di una parte oppure quando è previsto da un'apposita 

clausola contrattuale o statutaria.

Fonte: Camera di Commercio di Torino
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LE NOVITA’

Competenza territoriale: le domande di mediazione dovranno essere presentate 

presso un organismo sito nel luogo del giudice territorialmente competente per la 

controversia.

Assistenza obbligatoria: In caso di mediazione obbligatoria le parti dovranno 

obbligatoriamente essere assistite da un avvocato nel corso di tutta la procedura di 

mediazione.

Incontro di programmazione: il primo incontro tra le parti consisterà in una sessione 

preliminare in cui il mediatore avrà il compito di informare le parti sulle caratteristiche 

e sulle modalità di svolgimento della procedura e verificherà insieme alle stesse e ai 

loro consulenti, eventualmente presenti, la possibilità di iniziare la procedura di 

mediazione. Se tale primo incontro si concluderà con un mancato accordo, le parti 

non dovranno versare alcun compenso all’Organismo.

Fonte: Camera di Commercio di Torino
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Efficacia esecutiva: nel caso in cui tutte le parti aderenti alla mediazione 
siano assistite da un avvocato, l’accordo di mediazione sottoscritto dalle parti 
e dai loro avvocati costituirà titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, 
l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi di fare e non 
fare, nonché per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. In tutti gli altri casi l’accordo 
potrà essere omologato su istanza di parte con decreto del Presidente del 
tribunale.

Avvocati - mediatori di diritto: gli avvocati iscritti all’albo saranno di diritto 
mediatori, ma dovranno comunque seguire un percorso formativo in materia 
di mediazione oltre che  percorsi di aggiornamento teorico-pratici. A tal 
proposito si precisa che gli Organismi di mediazione possono in ogni caso 
autoregolamentare l’accesso di mediatori alle loro liste.

La nuova disciplina introdotta dalla l. 98/2013 è in vigore dal 20 
settembre 2013 e per un periodo sperimentale di quattro anni. 

LE NOVITA’

Fonte: Camera di Commercio di Torino
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ONLINE DISPUTE 

REGULATION
 Inizialmente rappresentavano l’aspetto “telematico” 

delle ADR

 Oggi costituiscono una categoria autonoma di metodi 

di risoluzione delle controversie

 Il loro sviluppo è dovuto alla diffusione del commercio 

elettronico e alla delocalizzazione delle procedure di 

risoluzione delle controversie
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 Il procedimento avviene interamente ON LINE

 Ci si riferisce a tutte le controversie nascenti nell’e-

commerce (sia B2B che B2C)

 Standard operativi (ispirati alla Raccomandazione 4 

aprile 2001, n. 310)
 Libertà e volontarietà della procedura

 Semplicità e facilità di accesso

 Efficacia della procedura

 Indipendenza ed imparzialità

 Trasparenza

 Equità della procedura

 Sicurezza e riservatezza

COME FUNZIONA
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LE FASI

 Domanda di conciliazione

 Adesione della controparte

 Nomina del conciliatore

 Inizio del tentativo di conciliazione

 “Chat room” di conciliazione

 Conclusione
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L’ESPERIENZA DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO ITALIANE

“CONCILIACAMERA”

Le parti, coadiuvate dal mediatore, si incontrano 

direttamente in rete, all´interno di un sistema di web 

conference audio-video provvisto anche di chat room. Il 

dialogo si svolge in un´area riservata del sito a cui possono 

accedere solo le parti e il mediatore: in questo modo è 

garantita l´assoluta riservatezza dell'incontro.

UNICO CASO COMPLETAMENTE 

TELEMATICO
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 Dati statistici forniti dal Ministero della 

Giustizia, a settembre 2014, sul periodo gennaio-

marzo 2014

 Non sono al momento disponibili dati statistici 

sulle procedure online

QUALCHE DATO…
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Fonte: Ministero della Giustizia
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Fonte: Ministero della Giustizia
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Fonte: Ministero della Giustizia
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 E’ necessaria la sensibilizzazione nei confronti 

sia di ADR che di ODR

 ADR e ODR non sono alternative tra loro, ma 

possono integrarsi una con l’altra al servizio 

della procedura

 E’ necessario superare la diffidenza verso gli 

strumenti informatici

PER CONCLUDERE
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Grazie per l’attenzione

Per maggiori informazioni: info@ictdott.com


